


◗ ZAGABRIA

Il0 presidente della Repu-
blika Srpska (Rs), Milorad Do-
dik, è stato interrogato questa
settimana dalla polizia bosni-
aca per aver negato il genoci-
dio di Srebrenica.

Lo stesso ufficio della presi-
denza di Banja Luka - la capi-
tale della Rs, l'entità serba
che compone la Bosnia Erze-
govina - lo ha confermato
mercoledì, precisando che la
richiesta del
procuratore
bosniaco era
dovuta, ap-
punto, ad
una denun-
cia per nega-
zionismo. All'
origine dell'
esposto con-
tro Dodik vi è l'associazione
delle Madri delle enclave di
Srebrenica e Žepa, che accu-
sa il leader serbo-bosniaco di
«incitare all'odio nazionale,
razziale e religioso e all'intol-
leranza, dei comportamenti
punibili per legge nel paese»,
come riporta l'agenzia croata
Hina. «La denuncia è stata
presentata sulla base del fatto
che Dodik ha sminuito le vitti-
me delle atrocità di Srebreni-
ca in diverse dichiarazioni
pubbliche», prosegue Hina.

Nonostante siano stati ap-
purati dalla giustizia interna-
zionale, i fatti di Srebrenica
continuano ad alimentare le
tensioni tra le comunità bo-
sgnacca (musulmana) e ser-
ba, in particolare nella Repu-
blika Srpska, dove si trova la
cittadina. Secondo quanto

provato dal Tribunale penale
internazionale per l'ex Jugo-
slavia, nel luglio del 1995, le
truppe serbo-bosniache gui-
date dal generale Ratko
Mladi„ massacrarono oltre
8mila musulmani (tutti uomi-
ni, tra i 16 e i 60 anni) con un
intento genocidario, ovvero
cercando la completa e meto-
dica distruzione del gruppo
etnico avverso. Per Dodik, tut-
tavia, così come per le autori-
tà di Belgrado, a Srebrenica -

all'epoca un
enclave for-
malmente
protetta dai
caschi blu -
non ci fu "ge-
nocidio" ma
solamente
un tremendo
massacro. E

non solo. Anche sul numero
delle vittime, il presidente del-
la Rs ha da ridire.

In un'intervista alla stam-
pa, Dodik ha dichiarato di
avere «informazioni ufficiali
che mostrano come il nume-
ro delle vittime sia molto infe-
riore a quello citato dagli uffi-
ciali bosgnacchi». La posizio-
ne di Dodik sull'argomento
non è in realtà una novità, ma
il caso si è riacceso dopo l'ele-
zione, alle amministrative di
inizio ottobre, di un sindaco
serbo nel comune di Srebreni-
ca. Per la prima volta dalla fi-
ne della guerra, l'esponente
bosnacco è stato infatti scon-
fitto, concedendo una vitto-
ria molto simbolica a Mladen
Gruji›i„, candidato del parti-
to di Dodik.
 (g.v.)

di Giovanni Vale
◗ ZAGABRIA

Il governo croato dà il via alla
guerra contro il fumo passivo.
Secondo quanto riportato dalla
televisione regionale N1, una
trentina di locali sono stati chiu-
si nelle ultime settimane nella
sola città di Zagabria per aver
violato la "legge sulle restrizioni
all'uso dei prodotti del tabac-
co". Si tratta di bar o di ristoranti
che saranno inaccessibili al pub-
blico per otto giorni, dopo aver
disatteso a quanto previsto dal-
la legge, ovvero consentendo il
fumo anche negli spazi in cui
viene consumato un pasto. Per i
gestori, interpellati da N1, si
tratta di una vendetta dell'ese-
cutivo per le proteste portate
avanti dalla categoria contro
l'aumento dell'Iva (passata dal
13% al 25% sulle attività di cate-
ring e ristorazione), ma il mini-
stro della Salute, Milan Kujund-
zic, smentisce. «Sono un legali-
sta, se qualcuno non rispetta la
legge deve essere trattato secon-
do quanto previsto», ha afferma-
to il ministro, auspicandosi che
la situazione non si ripeta e che i
locali incriminati non commet-
tano di nuovo gli stessi errori.
L'aumento dei controlli su bar e
ristoranti va di pari passo con
l'avanzamento di una nuova
legge contro il fumo passivo,
che dovrebbe portare la Croazia
in linea con la direttiva europea
in materia. Alla richiesta della
Commissione europea di acce-
lerare l'iter di recepimento della
normativa, il ministro della Sa-
lute Kujundzic ha risposto assi-
curando che il testo della legge
verrà discusso in parlamento a
Zagabria già nel primo trime-
stre del 2017. «La Croazia, al pa-
ri di altri cinque paesi membri
dell'Ue, è stata ammonita (dalla
Commissione)», ha rilevato
Kujundzic, giustificando co-
munque i ritardi con le elezioni
anticipate tenutesi quest'anno
e con le richieste da parte dei
produttori di tabacco di ottene-
re più tempo. Con la nuova nor-
mativa, ha proseguito il mini-
stro, si intende proteggere i non
fumatori ed evitare che i giovani
prendano l'abitudine della siga-
retta. Oggi un terzo dei croati fu-
ma, facendo del paese il terzo
nell'Ue, dopo Grecia e Bulgaria.
Con l'entrata in vigore della di-
rettiva europea, non soltanto la
sigaretta verrà relegata negli
spazi pubblici alle sole "smo-

king area", fornite di sistemi di
ventilazione adeguati, ma cam-
bierà anche la grafica dei pac-
chetti introducendo, come già
avviene in Italia, delle avverten-
ze (con tanto di foto a colori)
che occupano il 65% della con-
fezione. Nel 2009, le autorità di
Zagabria avevano già provato a

contrastare la dipendenza al ta-
bacco, impedendo il fumo nei
locali, ma la normativa era rima-
sta in vigore per appena sei me-
si, permettendo poi il perdurare
di una situazione anomala nell'
Unione (in Croazia si può fuma-
re quasi in ogni bar). Ora, la rice-
zione della direttiva Ue è una

scelta obbligata: secondo l'euro-
deputata croata Biljana Borzan,
la Croazia rischia una multa di
15mila euro al giorno nel caso in
cui la Commissione europea
faccia ricorso alla Corte di giusti-
zia europea contro i ritardi nell'
adozione della legge.
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Zagabria, una via del centro dove si trovano diversi locali: scattata la tolleranza zero al fumo

Zagabria, tolleranza zero
alle sigarette nei locali
Una trentina di bar e ristoranti chiusi nella capitale per aver violato la normativa

La Croazia pensa a una nuova legge in linea con i parametri dell’Unione europea

◗ BELGRADO

Dopo le armi confiscate ai traffi-
canti, quelle sparite da un arse-
nale militare. C’è un nuovo gial-
lo, in Serbia, e anche questa vol-
ta si parla di fucili e pistole,
scomparse da un deposito
dell’esercito nei pressi di Belgra-
do. A darne notizia è stato giove-
dì il ministero della Difesa ser-
bo. Ministero che ha rivelato
che, durante un normale con-
trollo in un deposito di pertinen-
za della guarnigione di Belgra-
do, è stata riscontrata la «man-
canza di settanta pistole se-
miautomatiche CZ-99», calibro
9 mm, le rivoltelle sviluppate
dalla Zastava nel 1989 per mo-
dernizzare l’equipaggiamento
dell’esercito e della polizia jugo-
slava. All’appello mancano an-
che «cinque fucili automatici
M-70 AB2 calibro 7,62», anche
questi prodotti dalla Zastava sul
modello del kalashnikov. Scom-
parsi anche «due contenitori di
munizioni da 7,62 e da 9 mm»,
proprio quelli che servono per
utilizzare le armi svanite nel nul-
la. Il ministero ha precisato che,
dopo essersi accorti del furto
nell’arsenale, il ministro della
Difesa e il capo dello Stato mag-
giore hanno immediatamente
formato una «commissione
d’inchiesta per determinarne le

cause». Commissione che inclu-
de anche personale dell’agenzia
per la sicurezza nell’esercito, la
polizia militare e la procura. Per
ora, altri dettagli non sono stati
resi noti. A confermare la serietà
dell’accaduto, l’annuncio delle
autorità militari serbe di ordina-
re «controlli straordinari in tutti
i depositi personali di equipag-
giamento e armi» e la promessa
di installare, entro il 2017, tele-
camere di sorveglianza nei de-
positi di armi. Nessuna indica-
zione, al momento, su quando
le armi siano sparite e nessuna
informazione che esse siano fi-
nite nelle mani di trafficanti.
Trafficanti come i dieci arrestati
nei giorni scorsi tra Apatin e
Sombor, nel nord della Serbia,
con in mano un centinaio di
bombe a mano ed esplosivo al
plastico, fucili, bazooka e pisto-
le. Dieci, ha rivelato ieri la Pro-
cura contro il crimine organiz-
zato, contro i quali è stato con-
fermato l’ordinanza di custodia
cautelare per il «pericolo di fuga
e di reiterazione del reato». Gli
inquirenti, ha reso inoltre noto
la stampa serba, sono convinti
che l’arsenale sequestrato fosse
composto in gran parte da resi-
duati provenienti dai campi di
battaglia della guerra in Croa-
zia.
 (s.g.)

Fucili e pistole spariti
dal depositomilitare
nei pressi di Belgrado

All’origine dell’esposto

contro il presidente

l’Associazione delle

madri delle vittime

REPUBLIKA SRPSKA

Srebrenica, Dodik
nega lÕeccidio
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Questione di diritto privato o internazionale? Resta il giallo

GLI INTERROGATIVI

Affitto al Consolato d’Italia
Capodistria non lo rinnova
La rappresentanza diplomatica praticamente sfrattata da Palazzo Vianello

Vicenda dai contorni oscuri. La console: non me ne vado, arrivi pure la polizia

La sede del Consolato generale d’Italia a Capodstria a Palazzo Vianello

Il primo “indiziato” dell’intera
vicenda è comunque il sindaco di
Capodistria Boris Popovic il quale
aveva dichiarato pochi mesi fa che
il contenzioso era stato definito

Il primo cittadino del capoluogo
del Litorale ha fatto fare
anticamera senza riceverlo anche
l’ambasciatore italiano in
Slovenia Paolo Trichilo

Già in precedenza le forze
dell’associazionismo della
minoranza italiana e della società
civile si erano rivolte al
presidente sloveno Borut Pahor

di Mauro Manzin
◗ CAPODISTRIA

Sfrattato. Poi riabilitato gra-
zie al pagamento di una pi-
gione più cara.

Ora di nuovo “in strada”. È
la vicenda kafkiana del Con-
solato generale d’Italia a Ca-
podistria sito a palazzo Via-
nello. Il Comune di Capodi-
stria, infatti, non ha rinnova-
to il contratto di affitto alla
rappresentanza diplomatica
italiana, contratto scaduto il
15 novembre scorso.

Svista burocratica o malce-
lati interessi privati nel man-
cato rinnovo? E soprattutto,
il sindaco Boris Popovi„ che
si rimangia la parola data so-
lo qualche mese fa.

Sta di fatto che la console
Iva Palmieri, che nel merito
della situazione evita di dare
qualsiasi dichiarazione,
avrebbe deciso di non lascia-
re le stanze del palazzo fino a
quando non verrà la polizia.

Una tragicommedia dai ri-
svolti popolari o un caso di-
plomatico internazionale? Ri-
cordiamo che Palazzo Vianel-
lo, nazionalizzato dalle auto-
rità jugoslave nel 1954 alla fa-
miglia proprietaria dell’im-
mobile venne, il 28 agosto del
1957, ridato in qualche modo
all’Italia in quanto lì si inse-
diò il primo console generale
d’Italia in Jugoslavia, Guido
Zecchin.

È lapalissiano che di fronte
a un simile retaggio storico e
con la presenza della mino-
ranza italiana nell’Istria slo-
vena il caso diventa assoluta-
mente internazionale e si
sposta sulla linea dei rapporti
fra i governi di Roma e Lubia-
na.

La console che, come det-
to, non rilascia dichiarazioni,
ha già relazionato alla Farne-
sina sullo stato dei fatti, fatti
di cui è a piena conoscenza il
ministro plenipotenziario De
Luigi.

Ma che l’intera vicenda as-
suma l’odore del “giallo” o la
“puzza” del sospetto viene in
qualche modo avvalorato dal
comportamento del sindaco
di Capodistria Boris Popovi„
il quale si è addirittura spin-
to, qualche giorno fa, a far fa-
re anticamera, senza poi rice-
verlo, all’ambasciatore italia-
no in Slovenia, Paolo Trichi-
lo.

E c’è già chi maligna, bec-

candosi la smentita e l’ira del
primo cittadino di Capodi-
stria, avanzando l’idea che la
spiaggetta e il bar di fronte al

consolato italiano gestito dal-
la moglie e dalla figlia di
Popovi„, così dicono, potreb-
bero costituire il punto di par-

tenza per creare un nuovo
polo alberghiero.

Già nel precedente ventila-
to sfratto si sono mobilitate

tutte le forze politiche e socia-
li del Litorale per far recedere
Popovi„ dalla sua volontà. Il
problema è che Popovi„ è so-
stenuto politicamente da
una lista indipendente e che,
quindi, poco ha da spartire
con il potere centrale di Lu-
biana.

Quindi i passati appelli ri-
volti sia al governo che al pre-
sidente della Repubblica, Bo-
rut Pahor sono caduti nel nul-
la. Nonostante ci siano preci-
si vincoli internazionali che
non danno al Comune di Ca-
podistria mano libera relati-
vamente alla rappresentanza
diplomatica italiana.

Resta, alla fine di tutta que-
sta vicenda, un interrogativo:
se in Slovenia prevale l’auto-
rità del ministero degli Esteri
o quella del sindaco di Capo-
distria.
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◗ PARENZO

Promuovere l'area costiera e
lagunare del Friuli Venezia
Giulia e favorire lo sviluppo di
progetti comuni tra Italia e
Croazia nell'ambito della pe-
sca e acquacoltura. È questo
l'obiettivo a cui mira il Flag
Gruppo di Azione Costiera
FVG con la presenza alla deci-
ma edizione di CROFISH, la
fiera internazionale della pe-
sca in svolgimento a Parenzo
(Croazia), che è la prosecuzio-
ne della fiera specializzata
della pesca. Per la presenza a
CROFISH di tutti i soggetti
economici dell'area Adriatica
che svolgono attività di pe-
sca, maricoltura e pesca spor-
tiva in Croazia e nelle nazioni
vicine, la fiera è quindi il luo-
go ideale per un'azione di rac-
cordo con i Flag croati (i grup-
pi di azione costiera) in vista
anche della predisposizione
di progetti congiunti sull'asse
Italia-Croazia. Nell'ambito
della pesca la collaborazione
interregionale e internaziona-
le ha infatti assunto un'im-
portanza sempre crescente,
visto il riconoscimento dell'
Unione europea della pesca
marittima e della maricoltura
quali importanti fattori di svi-
luppo, specie nel contesto
della strategia della macrore-
gione adriatico-Ionica EUSA-
IR.

Nel corso dell'evento il Pre-
sidente del Flag GAC FVG, An-
tonio Paoletti, ha incontrato
il viceministro croato dell'
Agricoltura, titolare della de-
lega alla Pesca, Ante Misura, e
il presidente del Flag croato
"Istria Centrale " Roberto Mo-
mic, co-organizzatore della
rassegna fieristica e ha affron-
tato con loro i temi della colla-
borazione transfrontaliera e
delle attività che saranno
svolte dal gruppo di lavoro
congiunto anche in vista dell'
apertura dei bandi comunita-
ri nel 2017.

PARENZO

Crofish
nel nome
dei programmi
comunitari
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◗ MILANO

Non hanno accudito la figlia di
soli nove mesi, facendole pati-
re la fame e la sete fino a farla
morire e per questo sono stati
condannati a dodici anni di
carcere dai giudici della Corte
d’Assise di Milano, Marco Fal-
chi e Olivia Beatrice Grazioli, i
genitori della piccola Aurora,
morta di stenti nella notte tra il
26 e il 27 febbraio dell’anno
scorso nella loro casa di via Se-
veroli, a Milano.

Cristian Barilli, il pm che ha
condotto le indagini, aveva
chiesto vent’anni di reclusione
per il padre e sedici per la ma-
dre senza attenuanti generiche
che avrebbero portato, ha spie-
gato, ad una «svalutazione di
quanto accaduto». I difensori,
invece, hanno chiesto ai giudi-
ci l’assoluzione e, in particola-
re, il legale della donna ha sot-
tolineato che lei soffrirebbe di
un «disturbo borderline di per-
sonalità e sarebbe completa-
mente succube del marito».
Nella ricostruzione della Pro-
cura, la piccola, che alla nasci-
ta era «sana e aveva peso e sta-

tura perfettamente nella me-
dia», si è ritrovata a crescere in
condizioni di «totale abbando-
no» da parte dei suoi genitori,
entrambi disoccupati. Infine, è
morta, ha chiarito il pm, «sen-
za più la forza di piangere o tos-
sire per manifestare il suo ma-
lessere» e dopo le «strazianti
sofferenze» provocate dalla «fa-
me e dalle sete» e dai danni ai
polmoni causati dall’ingestio-

ne di liquidi e cibo, che spesso
assumeva da sdraiata. Da qui,
secondo l’accusa, la responsa-
bilità dei genitori, che pur ritro-
vandosi in condizioni di pover-
tà, avrebbero con le loro azioni
reso «insostenibile» la vita del-
la bambina, cresciuta in un am-
biente gravemente degradato.

Come ricostruito dalla Squa-
dra mobile che hanno effettua-
to i sopralluoghi nell’apparta-

mento del quartiere San Siro
dopo il decesso, Aurora viveva,
infatti, in un ambiente sporco
e malsano, tanto che in casa so-
no stati trovati scarafaggi an-
che nel frigorifero della cucina
e in alcuni cassetti. La bambi-
na, poi, come ammesso dalla
madre stessa in dibattimento,
non era mai stata «visitata da
un pediatra, per paura che fos-
se a pagamento». Nonostante

ciò, ha aggiunto l’accusa, Fal-
chi «non ha mai nascosto di
non avere voglia di lavorare e
ha scelto di vivere solo con la
pensione del suocero». E le
condizioni economiche della
famiglia, seppur precarie, non
hanno impedito alla Grazioli,
la sera stessa del decesso della
sua figlioletta, di proporre «di
andare a mangiare - come evi-
denziato dal pm - una pizza in

sua memoria». Addirittura, se-
condo quanto emerso in aula,
la mattina successiva i due
avrebbero fatto un «bonifico di
oltre 9.000 euro per acquistare
un’automobile». Ecco perché,
secondo Barilli, la responsabili-
tà dei due è netta poiché la
morte della loro bambina è
«certamente un evento non vo-
luto, ma una prevedibile conse-
guenza delle loro scelte».

◗ ROMA

Una frode milionaria ai danni
della Marina Militare per la
quale ora rischiano di finire
sotto processo sei persone.
Uno dei tanti rivoli della ma-
xinchiesta su “Mafia Capitale”
arriva all’atto di chiusura degli
accertamenti per la vicenda
della truffa Marina Militare di
Augusta, in Sicilia, per 7 milio-
ni di euro attraverso una fitti-
zia fornitura di quasi 11 milio-
ni di litri di gasolio destinati al-
la nave «Victory I», nave che in
realtà era affondata nelle ac-
que dell’Oceano Atlantico già
nel lontano 2003. I fatti risalgo-
no agli anni fra il 2012 e il 2014
e i combustibile era gasolio (a
simbolo Nato F76), importato
da Malta e in apparenza scari-
cato dalla Victory presso il de-
posito militare di Augusta (Si-
racusa).

Gli indagati sono accusati, a
seconda delle posizioni, an-
che di associazione per delin-
quere transnazionale, falso,
corruzione, truffa aggravata,
frode nelle pubbliche fornitu-
re sono i reati contestati. Sono
stati notificati ieri dai pm Giu-
seppe Cascini, Luca Tescaroli
assieme all’aggiunto Paolo Ie-
lo, gli avvisi di chiusura indagi-
ne, atto che di norma precede
la richiesta di rinvio a giudizio.
Tra gli indagati anche gli im-
prenditori Massimo Perazza e
Andrea D’Aloja, rispettiva-
mente amministratori delle
società Global Chemical Bro-
ker srl e Abac Petroli. L’inchie-
sta si lega a Mafia Capitale per
i rapporti di conoscenza emer-
si tra Perazza e Massimo Car-
minati. Finiti nel registro degli
indagati anche il capitano di

fregata della Marina Militare
in servizio presso il Comando
Logistico di Roma Attilio Vec-
chi, i militari Mario Leto, pri-
mo capitano di corvetta non-
ché capo deposito della dire-
zione di Augusta, e Sebastiano
Di Stefano, maresciallo della
Marina e capo reparto combu-
stibili di Augusta, e l’altro mili-
tare Salvatore De Pasquale,
coinvolto nella vicenda quale
componente della Commis-
sione di Collaudo.

In base all’impianto accusa-
torio Vecchi si adoperò per
evitare che la frode potesse es-
sere scoperta e assieme a Leto
e Di Stefano, che erano stati
incaricati di redigere una falsa
documentazione, anche sosti-
tuendosi ad altri colleghi,
avrebbero ricevuto da Perazza
e D’Aloja «indebite utilità» co-
me somme di denaro, ipad, bi-

glietti aerei e soggiorno presso
alberghi di lusso nonché in-
contri con prostitute. Per que-
sta vicenda, nel dicembre del
2014, il tribunale di Roma spic-
cò una richiesta di arresto per
Perazza e D’Aloja. I due si rese-
ro latitanti e vennero arrestati
nel luglio dell’anno successi-
vo dall’Interpol di Santo Do-
mingo.

Il nome di Perazza, che per
la latitanza sfruttò un passa-
porto rimediato da un poli-
ziotto in pensione già in servi-
zio presso il Commissariato
Ponte Milvio, amico di Carmi-
nati, era emerso dalle carte su
Mafia Capitale per i suoi con-
tatti anche con Roberto Laco-
po, gestore della stazione di
carburante di Corso Francia,
base di appoggio del gruppo
del cosiddetto “mondo di
mezzo”.

Caccia al foreign fighter in fuga col figlio

Condannati a 12 anni
i genitoridellabimba
mortapergli stenti
La piccola deceduta a Milano di fame e sete aveva 9 mesi
Secondo la Corte la famiglia non viveva in reale povertà

Italiana muore nel paradiso del turismo

Udine: tangenti
al funzionario
tre arresti

«Faccio gli auguri a tutti i nostri
fratelli musulmani ed ai soldati del
Califfato in Francia per questa
operazione benedetta e per voi
crociati questo è l’inizio della
pioggia, e i nostri soldati sono loro
che vinceranno». Queste le parole
di odio, dopo gli attentati di Parigi
di un anno fa e in un filmato con
logo dell’Is diffuso in Rete, di un
bimbo di 10 anni il cui padre, scrive

il gip di Milano Manuela Scudieri,
«ha messo a disposizione» del
Califfato per addestrarlo e farlo
comparire in un ruolo pubblico di
minaccia e proselitismo». Il video è
allegato all’inchiesta su Ahmed
Taskour (foto), 47 anni, nato a
Casablanca e a lungo residente in
Italia: diventato un foreign
fighter, ha portato in Iraq anche la
moglie e i due figli.

milano

È finito nella maniera più tragica il
soggiorno in Brasile di una 39enne
italiana, Pamela Canzonieri (foto da
Facebook), trovata morta a Morro
de Sao Paulo, piccolo paradiso per
turisti situato nel sud di Bahia. La
vittima, secondo la polizia locale,
presentava escoriazioni sul corpo,
ma è ancora mistero sulla causa
ufficiale del decesso. La donna,
originaria di Ragusa, era ormai

frequentava la zona da almeno
cinque anni. Era solita affittare una
casa e si manteneva lavorando in un
ristorante. Stavolta si trovava lì già
da circa un mese ed è stato proprio
nell’appartamento dove abitava
che giaceva il suo cadavere.
Nell’abitazione sarebbero state
rinvenute sostanze stupefacenti. La
causa della morte non è ancora
stata determinata dalla perizia.

brasile

◗ UDINE

Variavano da qualche centi-
naio a qualche migliaio di eu-
ro le presunte «mazzette»
che il funzionario ministeria-
le Michele Candreva, 56 an-
ni, arrestato ieri a Roma,
avrebbe ricevuto per «accele-
rare» le domande di approva-
zione dei progetti di realizza-
zione di ponteggi industriali
e civili presentati dall'azien-
da friulana Pilosio alla Com-
missione ministeriale com-
petente. I finanzieri del Nu-
cleo di Polizia tributaria della
Guardia di Finanza di Udine,
coordinati dal pm Marco
Panzeri, avrebbero ricostrui-
to quattro incontri e tre da-
zioni di denaro (due da circa
600 euro e una da 3.800) av-
venuti in Friuli negli ultimi
mesi, tra maggio e agosto.

Il funzionario avrebbe da
un lato «collaborato» per pre-
disporre la richiesta di auto-
rizzazione relativa a un pon-
teggio in modo da evitare os-
servazioni e velocizzarne
l'iter, dall'altro avrebbe age-
volato la modifica di parte
della documentazione già
consegnata alla commissio-
ne per un altro tipo di pon-
teggio, per cui era già interve-
nuta l'autorizzazione.

Da qui la contestazione
del reato di corruzione sia
per atti d'ufficio sia per atti
contrari ai doveri d'ufficio.
Reati per cui sono finiti agli
arresti domiciliari anche il re-
sponsabile dell'Ufficio tecni-
co della Pilosio, F.B., 36 anni,
e un libero professionista
consulente dell'azienda stes-
sa, C.S., 65 anni, entrambi
friulani.

La Corte d’assise di Milano ha condannato i genitori della piccola Aurora

mafia capitale

Truffa allaMarina, chiuse indagini
“Gasolio fantasma”: processo in vista per imprenditori e militari

In una foto della Guardia di finanza la nave “Victory I”, affondata nel 2003

19/11/2012 19/11/2016
... Il tempo che passa non can-
cellerà i nostri ricordi.

Con infinito amore ricorda-
no

Lucio

MARIA PAOLA, MONICA

e NEAL, SIMONA e ENZO

Trieste, 19 novembre 2016

✝
E' mancata

SilviaMarchesi
ved.Ursich

Lo annunciano GIORGIO,
GIANNA con famiglia e cu-
gina LICIA.
Un ringraziamento a tutto
il personale della CdR Anni
d'Oro.
La saluteremo lunedì 21,
ore 12.30, in via Costalun-
ga.

Trieste, 19 novembre 2016

Partecipa il nipote SILVIO e
famiglia.

Trieste, 19 novembre 2016

E.S. si unisce agli amici del

G.D.A.D.A.D. nel ricordo e

nel rimpianto dell'indimen-

ticabile amico

CAV.

AldoDebelli

Trieste, 19 novembre 2016

XVII ANNIVERSARIO

IldegardaBuchhofer
Mamma sei sempre nel
mio cuore

ANITA

Trieste, 19 novembre 2016

XI ANNIVERSARIO

DOTT.

ClaudioProtti
Ci manchi sempre tantissi-
mo

la tua famiglia

Trieste, 19 novembre 2016
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di Fiammetta Cupellaro
◗ ROMA

Una storia che sembra uscita
dalla fantascienza, invece è tra-
gicamente vera e riguarda una
ragazzina londinese di 14 an-
ni. Malata terminale di cancro,
J.S. ha ottenuto dall’Alta Corte
britannica il diritto di affidarsi
alla “criogenesi” nella speran-
za di non morire per sempre.
Deceduta lo scorso 17 ottobre,
a causa di una rara e aggressi-
va forma tumorale, il suo cor-
po è stato ibernato. Ora è im-
merso, a -196 gradi, in una so-
luzione di azoto liquido, e con-
servato nella sede di Alcor a
Scottdale in Arizona, uno dei
due centri americani in cui è
possibile la criogenesi.

È un verdetto senza prece-
denti quello che è stato emes-
so in Gran Bretagna. Ad ordi-
nare l’ibernazione post-mor-
tem della piccola J.S. è stato il
giudice Peter Jackson dell’Alta
Corte britannica. Il caso è sta-

to reso noto solo un mese do-
po la morte della ragazzina, al-
la fine del complicato iter giu-
diziario e sanitario. È a lui che
in un letto di ospedale e con la
mamma accanto, J.S. aveva
scritto la lettera che ha colpito
profondamente il giudice. Pri-
ma di decidere ha voluto in-
contrarla. Il magistrato e la ra-
gazzina si sono conosciuti un
pomeriggio in clinica. Lui ha
raccontato di essere «rimasto
toccato dall’animo coraggioso
con cui le ha visto affrontare la
sua sorte». Lei lo ha salutato,
chiamandolo il «mio eroe».
La lettera. «Ho solo 14 anni e
non voglio morire, ma so che
morirò. Non voglio essere se-
polta sotto terra - ha supplica-
to la quattordicenne nella let-
tera - penso che la crioconser-
vazione possa darmi una chan-
ce di essere curata e risvegliata
anche se tra centinaia di anni.
Voglio vivere e penso che in fu-
turo possano trovare una cura
per il mio cancro. Questo è il

mio desiderio». E il tribunale le
ha dato ragione. Il giudice
Jackson ha sottolineato di es-
sersi limitato tecnicamente a
dirimere una contesa tra geni-
tori su come disporre del cor-
po della figlia che stava moren-
do. J.S. il 6 ottobre è stata infor-
mata che il suo desiderio sa-
rebbe stato esaudito.
La posizione dei genitori. Sullo
sfondo di questa tragedia, due
genitori divorziati da tempo e
schierati, sul desiderio della lo-

ro bambina ad essere iberna-
ta, su fronti opposti. La madre,
con cui abitava alla periferia di
Londra, è stata al suo fianco
senza esitazioni in questa sfi-
da al cancro, mentre suo pa-
dre si è mostrato molto scetti-
co. «Se anche fosse possibile ri-
sorgere tra decine o centinaia
di anni che vita sarebbe senza
affetti, senza famiglia», avreb-
be detto davanti al tribunale.
Ma alla fine anche lui ha dovu-
to chinare il capo e dopo il ver-

detto dell’Alta Corte ha messo
per iscritto di voler rispettare
la volontà della figlia fino in
fondo. J.S., essendo minoren-
ne, in base alla legge britanni-
ca non poteva fare testamento
se non attraverso un tutore.
Era necessario il consenso di
entrambi i genitori.
Centinaia di persone in lista d’at-
tesa. La ragazzina non è certo
ricca e affinché il suo desiderio
fosse esaudito è stata lanciata
una sottoscrizione. La tecnica

per l’ibernazione è molto co-
stosa e può arrivare fino a
200mila dollari. Il ricorso alla
criogenesi è aumentato del
10% negli ultimi vent’anni. So-
no centinaia le persone, italia-
ni inclusi, in lista d’attesa per
stipulare un contratto con le
due grandi società americane,
l’Alcor e il Cryconics Institute.
Altre strutture sono sorte in
Russia. Una firma per non mo-
rire per sempre.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Solo una scommessa inquietante»
Parla il fisiologo: non esiste alcuna garanzia di poter “resuscitare” il corpo

l’esperto

◗ ROMA

In questo momento far con-
gelare il proprio corpo dopo
la morte è solo «una scom-
messa». Non c’è alcuna ga-
ranzia che sarà possibile un
giorno “resuscitarlo”.

È il parere di Roberto Ami-
ci, docente di Fisiologia
dell’università di Bologna e
pioniere negli studi sull’iber-
nazione. «Bisogna distingue-
re tra l’ibernazione, un pro-
cesso per cui un organismo
vivo portato vicino agli zero
gradi può risvegliarsi grazie a
meccanismi che ancora non
conosciamo, e la crioconser-
vazione, cioè il congelamen-
to di un cadavere.

Con questo secondo proce-
dimento succede che si bloc-
cano i processi di degradazio-
ne dopo la morte, ma per ora
non esiste la possibilità di re-
suscitare un morto, quindi
non possiamo pensare di
scongelare i corpi per farli ri-
vivere.

Non sappiamo nemmeno
in che condizioni un organi-
smo umano congelato possa
ritrovarsi dopo, e quindi non
sappiamo se sarebbe nelle
condizioni di essere resuscita-
to senza danni neanche in fu-
turo», ha spiegato Amici.

Quella di chi si fa congelare
è più che altro una scommes-
sa ipotetica e futuribile.

«Che apre scenari inquie-

tanti - spiega il docente - in
questo momento la tecnolo-
gia non dà speranze. Inoltre,
si può ragionare sul significa-
to che può esserci nel risve-
gliare cadaveri fra 200 anni,
magari in un mondo sovrap-
popolato.

Ovviamente ognuno è libe-
ro di fare quello che vuole col
proprio corpo e con i propri
soldi, ma anche ammesso
che sappiamo ottimizzare la
conservazione non sappia-
mo cosa fare una volta che il
corpo è a temperatura nor-
male.

Ripeto, un conto è l’iberna-
zione, una procedura utile ad
esempio in chirurgia o che si
sta studiando per i voli spazia-

li molto lunghi, che è ben di-
versa da questa tecnica».
Possibile solo negli Usa. Dal
primo caso nel 1967 a Los An-
geles, centinaia di persone al
mondo hanno scelto di esse-
re “ibernate” subito dopo la
morte in attesa di un futuro in
cui nuove conoscenze scienti-
fiche permetteranno di torna-
re a vivere.

E più di un migliaio di ma-
lati hanno già depositato i
moduli per sottoporsi allo
stesso trattamento per ora
possibile solo negli Usa.

In Europa non esistono or-
ganizzazioni che si occupano
di criogenesi e in Italia il trat-
tamento, che deve essere ef-
fettuato immediatamente do-

po l’arresto cardiaco, è osta-
colato dalla legge che impone
un’osservazione di 24 ore dal-
la morte.

Il procedimento di crioge-
nesi inizia nella sala di riani-
mazione dell’ospedale dove
si trova il malato in fin di vita.

Nel momento in cui avvie-
ne l’arresto cardiaco e i medi-
ci dichiarano la morte legale,
intervengono i tecnici.

A quel punto, il protocollo
prevede una serie di passaggi
per poter trasferire il corpo fi-
no alla struttura negli Stati
Uniti dove verrà conservato
immerso nell’azoto all’inter-
no di cisterne cilindrinche.

Per sempre a -196 gradi. E
senza avere alcuna sicurezza
su che cosa potrebbe succe-
dere dopo.

Forse sarebbe il caso di as-
secondare madre natura e di
lasciar strae il mito, peraltro
inseguito sin dal’antichità,
dell’immortalità.Il fisiologo Roberto Amici

Ibernata una ragazzina
«Rivivrò senza cancro»
Malata terminale 14enne scrive al giudice poco prima di morire
Rispettate le sue volontà. In Inghilterra sentenza senza precedenti

A sinistra il

giudice

dell’Alta Corte

britannica

Peter Jackson

che ha emesso

il verdetto; a

destra il

meccanismo e i

tempi in cui

avviene la

criogenesi

criogenesi»il caso
La criogenesi

Fonte: Alcor

Come sono conservati i cadaveri in vista di un futuro “risveglio”

Il corpo
è rapidamente raffreddato
fino a -125˚C
per evitare la formazione
di ghiaccio

Nelle due settimane
successive viene portato
lentamente fino a -196˚C,
e quindi riposto in un
freezer a idrogeno liquido,
dov’è conservato

Dichiarato
il decesso,
il corpo è riposto
in una vasca
di acqua ghiacciata

La circolazione
sanguigna
è ripristinata
artificialmente
cosicché il cervello
possa preservare
le funzioni minime

COSTO

200.000

Corpo intero

80.000

Solo cervello

Cifre in dollari

Per evitare che
i tessuti siano
danneggiati, sangue
e fluidi sono drenati
dal corpo e sostituiti
con sostanze
che impediscono
la formazione
di cristalli di ghiaccio

A. MANZONI & C.  S.p.A.

Lo sportello di Trieste sito in

 Via di Campo Marzio 10

segue il seguente orario di apertura:

(tel. 040/6728311 fax 040/6728327)

 

Dal lunedì al giovedì

Mattino: dalle 8.30 alle 13.00

Pomeriggio: dalle 14.00 alle 17.00

Orario continuato:

 dalle 9.00 alle 16.00

Il venerdì
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Herbert Diess, numero uno della Volkswagen

NAVI A TRIESTE

◗ MILANO

Fino a 30 mila posti nel mon-
do, di cui 23 mila nella sola
Germania: si conferma que-
sta l'entità dei tagli occupa-
zionali concordati da azien-
da e consigli di fabbrica di
Volkswagen, la maggiore ca-
sa automobilistica d'Europa
che ha annunciato un piano
di ristrutturazione di portata
giudicata da più parti «stori-
ca» e inevitabile per restare
competitiva. Il «patto per il
futuro» è stato negoziato per
mesi e l'attuazione dei tagli è
prevista entro il 2025 in ma-
niera «socialmentè sostenibi-
le», ad esempio con il ricorso
al part-time o prepensiona-
menti per i lavoratori anzia-
ni. Si tratta comunque di una
riduzione del 5% della forza
lavoro mondiale (attualmen-
te composta da più di 624 mi-
la dipendenti) e soprattutto
dell'8% di quella tedesca (cir-
ca 282 mila persone).

Non è chiaro quali saran-
no gli impianti coinvolti e in
che misura. I tagli in Argenti-
na e Brasile vengono definiti
«dolorosi» dall'agenzia Dpa.
Già entro il 2020 l'impatto
positivo sull'utile dovrebbe
ammontare a 3,7 miliardi di
euro l'anno. Al tempo stesso
gruppo e sindacalisti si sono
accordati anche su investi-
menti per 3,5 miliardi: i me-
dia in particolare citano
9.000 posti, soprattutto da
sviluppatore di software, che
serviranno a portare a 14 mi-
la la riduzione netta di dipen-
denti in Germania. «Il patto
per il futuro è il più grande
programma di modernizza-
zione nella storia del nostro
marchio-nucleo», ha dichia-
rato il capo del gruppo, Mat-
thias Mueller, sottolineando
che l'intesa rende possibile

la via verso l'auto elettrica e
la digitalizzazione. L’ad del
gruppo , ha spiegato che l’ac-
cordo di riduzione dei costi,
concordato con i sindacati,
renderà il marchio Vw più
competitivo e produttivo. «Il
marchio ha bisogno di una
svolta e questo è esattamen-
te ciò che l’accordo è. Tutti al
marchio VW hanno capito
qual è la posta in gioco», ha
spiegato ancora Mueller, de-
finendo l’accordo «il più
grande programma di mo-
dernizzazione nella storia
del marchio principale del

gruppo».
Il responsabile del mar-

chio Volkswagen, Herbert
Diess, parlando anch'egli di
«uno dei più grandi passi in
avanti nella storia» di Vw, ha
ammesso che la produttività
è bassa.

Il sito del quotidiano Han-

delsblatt ricorda che gli 1,6
euro di utile su 100 di ricavi
realizzati dai modelli
Volkswagen come Golf e Pas-
sat sono ben meno non solo
dei 10 euro delle auto di lus-
so di Mercedes o Bmw, ma
anche dei 6 che incassa Peu-

geot. In linea con altri media
come il quotidiano Welt (che
sottolinea «grosse debolez-
ze» nascoste nel piano), Hb
sostiene che «il successo non
è garantito». Ma, aggiunge,
«Vw non si può più permette-

re tentennamenti»: il gruppo
perde miliardi per le multe
dello scandalo dei test truc-
cati sui motori diesel e «nuo-
vi investimenti si lasciano fi-
nanziare solo se Vw diventa
più snella ed efficiente».

◗ MILANO

Per ristrutturare la favolosa re-
sidenza di Buckingham Pala-
ce, è in arrivo una stangata da
369 milioni di sterline - circa
430 milioni di euro - per i con-
tribuenti britannici. Lo ha an-
nunciato il Tesoro inglese.
Una misura accolta per ora
senza grandi proteste proba-
bilmente per rispetto verso la
Regina.

La decisione verrà come ov-
vio sottoposta all’approvazio-
ne del Parlamento ma il Teso-
ro ha fatto già sapere che il Go-
verno ha espresso parere posi-
tivo in quanto ci si è resi conto
che in tal modo, si scongiure-

rebbero altre ipotesi più cata-
strofiche: ad esempio quella
accaduta a Windsor nel 1992
quando il famoso castello rea-
le fu vittima di un incendio.
Non solo i lavori durarono tan-
tissimo (5 anni) ma la spesa fu
più onerosa di quella che ci sa-
rebbe stata se fossero stati fatti
dei lavori per garantire mag-
gior sicurezza. Era cioè neces-
saria una «revisione urgente»
di Buckingham per evitare ap-
punto il rischio di incendi,
inondazioni e danni anche
all’inestimabile collezione arti-
stica lì custodita: per pagare i
lavori, verrà così aumentata
dal 15 al 25% la quota di ap-
pannaggio di cui usufruiscono

i sovrani, il cosiddetto Soverei-
gn Grant, e che viene finanzia-
to dai contribuenti e sul quale
si pronuncia prima il Parla-
mento.

I lavori, che partiranno ad
aprile prossimo e che non ri-

chiederanno la chiusura
dell’edificio, riguarderanno es-
senzialmente la sostituzione
di cavi elettrici e di tubi dell’ac-
qua e il rifacimento dell’im-
pianto di riscaldamento che ri-
sale alla seconda guerra mon-
diale. Lavori che appunto non
cambieranno la vita dei sovra-
ni, visto che la Regina conti-
nuerà a risiedere ell’edificio.

Il palazzo dispone di 775 ca-
mere, di cui 19 camere di sta-
to, 52 camere da letto reali e
ospiti, 188 camere personali,
92 uffici e 78 bagni. Ogni anno
accoglie più di 50 mila perso-
ne, come ospiti a banchetti, ce-
ne, ricevimenti e feste in giar-
dino.

◗ MILANO

«Ora fra il cliente e l’acquisto
di una Fiat ci passa un click»: è
così che Gianluca Italia, re-
sponsabile Fca per il mercato
italiano, parla dell’accordo
stretto con la piattaforma di
e-commerce Amazon. In real-
tà non c'è in ballo l'acquisto di
una vettura con un semplice
click. Almeno non ancora. Le
concessionarie rimarranno un
caposaldo della distribuzione
di Fca. Su Amazon ci sarà «un
negozio Fiat dedicato dove sa-
rà possibile scegliere la vettura
nel colore e allestimento favo-
rito, che sarà poi ritirata in
concessionaria, dove l'acqui-
sto sarà finalizzato», viene spe-
cificato.

Ma la collaborazione con il
colosso dell’e-commerce gui-
dato da Jeff Bezos introduce
importanti assaggi di innova-

zione, e segue un po' la scia di
quello che è già successo fra la
stessa Amazon e Toyota.

Gianluca Italia sostiene che
circa il 50% dei clienti Fiat si
sente pronto ad acquistare la
propria auto su Internet, pur-
ché la consegna del mezzo av-
venga in concessionaria e ci si

possa quindi relazionare con
una persona in carne ed ossa.

Parte così la collaborazione
tra Amazon e Fca per selezio-
nare, a condizioni vantaggio-
se, la propria Fiat in qualun-
que momento. Il cliente potrà
scegliere tra le configurazioni
disponibili, allestimenti, optio-

nal e colori. Si comincia con
un kit di benvenuto disponibi-
le su Amazon.it, al prezzo di
180 euro, per accedere alla pro-
mozione online. L’acquisto sa-
rà poi finalizzato nel conces-
sionario Fiat designato e la vet-
tura consegnata nel più breve
tempo possibile. I modelli di-

sponibili online sono: Fiat Pan-
da, Fiat 500 (berlina e cabrio) e
Fiat 500L. L'accordo mette co-
sì da una parte Fca, che mette
a disposizione tre modelli di
automobile, e dall'altra Ama-
zon, con il suo portale Ama-
zon.it pronto a offrire una ve-
trina dedicata alle auto. In
mezzo, tutti i vantaggi che i
modelli di eCommerce sono
in grado di apportare a un pro-
cesso di vendita.

L'e-commerce copre il 5%
del retail in totale in Italia con
un giro d'affari annuo che cre-
sce del 20%. Secondo un son-
daggio realizzato da Fiat quan-
to alla disponibilità degli italia-
ni ad acquistare una vettura
online, più di un italiano su
due ha risposto in modo affer-
mativo. Si tratta di soggetti tra
30 e 40 anni con una istruzione
medio-alta e una condizione
economica analoga.

IN ARRIVO
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

costa mediterranea ore 6.50DA VENEZIA A ORM. 29
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

UND ATILIM ore 8.00DA ISTANBUL A ORM. 31
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

E.R. ELSFLETH ore 8.00DA RAVENNA A MOLO VII
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

ULUSOY-15 ore 11.00DA IZMIR A ORM. 47
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

SUMMER LADY ore 13.00DA PONTA DA MADEIRA A AF SERVOLA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

HATCHE ore 19.30DA HAYDARPASA A ORM. 39
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

MSC ADRIANA ore 20.00DA CAPODISTRIA A MOLO VII
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

IN PARTENZA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

e.r. wellington ore 16.00DA MOLO VII PER VENEZIA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

COSTA MEDITERRANEA ore 18.30DA ORM. 29 PER SPALATO
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

E.R. ELSFLETH ore 19.00DA MOLO VII PER VENEZIA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

UND ATILIM ore 20.00DA ORM. 31 PER ISTANBUL
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

ULUSOY-15 ore 20.00DA ORM. 47 PER IZMIR
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

YASA GOLDEN MARMARA ore 22.00DA RADA PER MALTA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

BRITISH EAGLE ore 22.00DA RADA PER MALTA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Elettrodotto interrato

fra Fvg e Austria

Volkswagen taglia
30milaposti di lavoro:
ristrutturazionealvia
Il gruppo tedesco vuole archiviare lo scandalo Dieselgate
e lancia un «patto per il futuro»: risparmi per 3,7 miliardi

una risistemazione da 430 milioni

Maquillage a BuckinghamPalace, stangata sui britannici

Buckingham Palace

◗ MILANO

Mediaset rinuncia al ricorso
d'urgenza per il sequestro cau-
telare delle azioni proprie di Vi-
vendi. Lo annuncia il gruppo
spiegando che anche se la cau-
sa prosegue, Mediaset «si ritie-
ne rassicurata» dalla documen-
tazione depositata in cancelle-
ria da Vivendi che si è costitui-
ta in giudizio. Le cause per dan-
ni intentate da Mediaset e Fi-
ninvest rimangono in calenda-
rio il 21 marzo 2017 mentre «ha
deciso di rinunciare al ricorso
d'urgenza, ritenendo non più
sussistente il pericolo che i pro-
pri diritti contrattuali risultino
pregiudicati». In relazione alla
procedura d'urgenza per il se-
questro cautelare delle azioni
proprie del gruppo francese,
Mediaset si ritiene rassicurata
dalla documentazione.

LA LITE GIUDIZIARIA

Sequestro
azioniVivendi:
Mediaset
non fa ricorso

PATTO CON IL COLOSSO DELL’E-COMMERCE

Fca, accordo conAmazon: la 500 si compra con un click
Grazie all’intesa con Jeff Bezos si potrà acquistare on-line con sconti fino al 33 per cento dal prezzo di listino

Una Fiat 500

L'elettrodotto tra Somplago di
Cavazzo Carnico (Udine) e
Wurmlach in Austria interrato. La
comunicazione è arrivata
dall'amministratore delegato di
Alpe Adria Energia spa, Leonardo
Zannella, in una lettera
indirizzata alla Regione Friuli
Venezia Giulia. Il tracciato è lungo
45 chilometri.

email: economia@ilpiccolo.it
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Tiene la produzione ma frena
l’export: è la fotografia sull’anda-
mento del terzo trimestre per il
Friuli Venezia Giulia, nell'indagi-
ne congiunturale diffusa da Con-
findustria regionale sulla base
dei dati economici e produttivi
forniti dalle imprese associate. Il
confronto tendenziale rispetto
allo stesso periodo dell'anno
scorso mostra alcuni indicatori
in buona crescita (produzione e
mercato interno) e altri in legge-
ra flessione o vicini alla stabilità
(nuovi ordini ed export).

«Dal picco negativo del 2014
le cose stanno con una certa
continuità migliorando, ma
mentre verso la fine del 2015 la
crescita sembrava aver preso
una certa consistenza, purtrop-
po nel 2016 il trend di risalita è
molto rallentato»: così il presi-
dente di Confindustria Friuli Ve-
nezia Giulia, Giuseppe Bono, de-
scrive la situazione. Tenuto con-
to che il rallentamento riscontra-
to nel terzo trimestre rispetto al
secondo è fisiologico, in quanto
dovuto alla pausa estiva, e che i
risultati del confronto con l'an-
no passato sono nel complesso
moderatamente positivi, Confin-
dustria Fvg sottolinea che «la
lenta e faticosa risalita dai tempi
più bui di fine 2014 sta conti-
nuando, ma con risultati ancora
insoddisfacenti rispetto all'atte-
sa di un significativo segnale che
la crisi si stia avviando a soluzio-

ne».
Tra i principali indicatori con-

giunturali rispetto al trimestre
precedente, la produzione indu-
striale scende dal +2,8% a +0,9%.
Analogo andamento riflessivo
presentano le vendite che cala-
no di circa quattro punti percen-
tuali, sia sul mercato interno che
estero. In particolare le vendite
totali calano da +4,4% a +0,4%,
per effetto delle vendite Italia
(-0,6%), e delle vendite estero
che passano da +4,6% a +1,1%.
anche l'occupazione subisce
una lieve flessione ma rimanen-

do positiva a +0,2%. Rispetto al-
lo stesso periodo del 2015, la pro-
duzione presenta un significati-
vo recupero da -1,5% a +2,2%. Le
vendite totali salgono di quasi
un punto attestandosi a +0,8%,
grazie esclusivamente alle vendi-
te Italia (+3,0%), mentre le vendi-
te estero sono a -0,5%. Anda-
mento riflessivo dei nuovi ordi-
ni, che rispetto al trimestre pre-
cedente calano di circa un pun-
to attestandosi a +0,2% e rispet-
to all'anno scorso scendono da
-0,3% a -1,9%.

Le previsioni di breve periodo

degli operatori risultano orienta-
te ad un moderato ottimismo se
paragonate a quelle rilevate tre
mesi fa. Previsioni più ottimisti-
che per la produzione, con
aspettativa di aumento a 16,2%,
contro il 3,6% di diminuzione, e
per domanda estera dove
l'aspettativa di aumento (27,4%)
è tre volte superiore a quella di
diminuzione. Bono rimarca che
«siamo ancora troppo lontani
dal raggiungimento dei livelli
pre-crisi, e quindi bisogna conti-
nuare con maggiore impegno e
determinazione, politica, istitu-

zionale e delle organizzazioni
economiche e sociali, sulla stra-
da del rafforzamento degli stru-
menti di intervento a sostegno
degli investimenti che comporti-
no ricadute positive sull'econo-
mia e sull'occupazione». Le prio-
rità da perseguire, per il presi-
dente degli industriali Fvg, sono
quelle «di favorire la ripresa e il
consolidamento del manifattu-
riero» risolvendo i nodi del debi-
to «così da poter rendere dispo-
nibili maggiori risorse per gli in-
vestimenti strutturali e produtti-
vi».

In Fvg tiene la produzione ma frena l’export

Fvg, l’export frena nel trimestre
L’indagine congiunturale di Confindustria: ma tiene la produzione. Il presidente Bono: lenta risalita
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Centrale del Latte d'Italia 2,716 -2,30 -18,68 2,548 4,410 38

Ceram. Ricchetti 0,162 -0,06 -32,10 0,151 0,322 13
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Ciccolella 0,241 - - 0,209 0,244 44
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Cred. Artigiano - - - - - -

Cred. Emiliano 5,070 -1,55 -24,16 4,740 8,290 1689

Cred. Valtellinese 0,320 -2,64 -69,83 0,300 1,340 356

Csp 1,010 -1,17 -5,52 0,783 1,909 34
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La Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia ha deciso di
sostenere le imprese e filiere dell'agroalimentare nel quadro
dell'accordo nazionale siglato a inizio anno dal ministero delle
Politiche Agricole Alimentari (Mipaaf) e da Intesa Sanpaolo.
All'agroalimentare del Fvg l'accordo mette a disposizione 230
milioni di euro in tre anni per promuovere la crescita e le
opportunità di impiego lavorativo nel comparto, che potrebbe
potenzialmente generare in regione 800 milioni di nuovi
investimenti. Dall'analisi di Intesa Sanpaolo emerge che il settore
agro-alimentare del Fvg, con circa 20.000 addetti e un miliardo di
euro di valore aggiunto, evidenzia una elevata produttività e ottimi
risultati sui mercati esteri. La crescita è proseguita nel primo
semestre 2016: +5,6% (22,3 milioni di euro in più), un tasso di
crescita più alto del 2,7% medio nazionale. L'accordo si propone di
facilitare l'utilizzo dei fondi comunitari previsti dai Psr 2014-2020,
che assegnano al Friuli Venezia Giulia risorse pari a quasi 300
milioni di euro. CariFvg ha deciso di prolungare di ulteriori 12 mesi
il periodo di sospensione dei mutui, portando la misura a 24 mesi
per l'intero settore agroalimentare.

CariFvg, 230 milioni per lÕagroalimentare
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